
Come qualsiasi cosa, Parole Perse muore. Nasce inconsapevole in un 

pomeriggio del 1998 e si incenerisce nello stesso istante. Nel 2001 la scintilla 

per la rinascita: C integra K in un progetto già avviato nel ruolo di secondo 

chitarrista. Parole Perse nasce per un momento più lungo. La scrittura delle 

canzoni viene fatta a quattro mani, ma lo stile che nasce porta gli altri membri 

del gruppo a lasciare. Parole Perse non muore ma cresce e si sviluppa in un 

rapporto che dà vita a nuove canzoni. Nel 2008, dopo anni di attesa, il gruppo 

ritrova la forma completa grazie a Ema ed Emilio. I nuovi arrivati portano idee 

e personalità che vengono incise con un metodo molto veloce. Poco dopo il 

gruppo si sgretola. Come qualsiasi cosa, Parole Perse muore. Era nato 

dall’inconsapevolezza e si era sviluppato in un rapporto impalpabile. Parole 

Perse sa nascere tanto meglio quanto più muore. Nel 2011, grazie 

all’entusiasmo di Paride e Pino, C e K scelgono quattro delle canzoni 

registrate anni prima per completare una demo. Parole Perse vive.  

 


